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È innegabile: il nostro terri-
torio si trova tra l’incudine e
il martello. Minacciato da
una parte dal progetto
inaccettabile delle vasche
di laminazione - contro il
quale continua la nostra

battaglia finalizzata a scongiurare un simile
scempio ambientale - e dall’altra dall’inquina-
mento microbiologico del nostro fiume dovuto
quasi esclusivamente agli scarichi abusivi oltre
il tollerabile e concentrati nella zona della Valle
Olona. La situazione è inaccettabile e impone
una concreta riflessione, un attento piano di
recupero e fin da subito dei rigorosissimi control-
li ambientali. Per raggiungere tutto questo serve,
ancora una volta, unire le forze e fare fronte
comune. Ho letto con molta attenzione gli inter-
venti dei capigruppo di maggioranza e opposizio-
ne (pubblicati a pag. 3, ndr) e condivido in manie-
ra assoluta la loro indignazione e preoccupazio-
ne di fronte al desolante spettacolo di un Olona
in agonia. Ma non dobbiamo alzare bandiera
bianca o considerare un’utopia il desiderio di ri-
vedere il nostro corso d’acqua tornare agli antichi
splendori. Il difendere il fiume non è una battaglia
contro i mulini a vento ed è per questo che anco-

ra una volta confermo il nostro totale sostegno
all’Associazione “Olona Viva”. Personalmente
poi mi sto adoperando per trovare insieme agli
altri sindaci della zona soluzioni urgenti e che
non possono più essere posticipate. Al riguardo
vi è una quasi unanimità sulla necessità sempre
più impellente di passare dalle parole ai fatti e
negli ultimi tempi qualche segnale incoraggiante
finalmente si nota. In particolare, l’emergenza
Olona è uscita dalle logiche locali per approdare
in sedi istituzionali più importanti. La questione è
stata aperta attraverso un’interrogazione di
Marco Reguzzoni, capogruppo della Lega Nord
alla Camera, e rivolta al Ministero dell’Ambiente
e della tutela del Territorio e del Mare. A mio
parere, infatti, per ottenere risultati è fondamen-
tale sì una sinergia fra tutti gli Enti del territorio,
ma anche con lo Stato che deve intervenire, una
volta per tutte, a sostegno della tutela del fiume
Olona. Ma un risanamento delle acque sarebbe
vano se non ci si impegnasse prima di tutto nella
lotta contro gli scarichi industriali al limite della
legalità e tutt’altro che occasionali. Di fronte a
questi abusi di inciviltà non è accettabile alcuna
tolleranza.

Marilena Vercesi
Sindaco

Editoriale del Sindaco
Marilena Vercesi
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Dati allarmanti: fermiamo l’inquinamento dell’Olona

Emergenza Olona: dalle analisi delle
acque che l’Arpa ha effettuato anche di
recente si evince che il nostro fiume è
fortemente inquinato. I dati chimici, biolo-
gici e microbiologici rilevati “evidenziano
in generale una situazione di elevata
compromissione, meno evidente nel trat-
to iniziale del corso d’acqua”, conferman-
do di fatto che si tratta di “un’area ad alto
rischio ambientale”. Più in dettaglio dalle
acque campionate “è evidente la presen-
za di materiale di rifiuti di diversa natura
e provenienza. Di notevole rilevanza la
fluitazione lungo il fiume di stracci e
vetro. Presenti in valori elevati oli minera-
li che formano in superficie uno strato
omogeneo impermeabile all’ossigeno,
impedendo così la normale ossigenazio-
ne delle acque. Ha un colore torbido, va
dal bluastro al grigiastro. Ciò impedisce
alla luce di penetrare nelle acque, osta-
colando la fotosintesi clorofilliana. Ha un
odore molto sgradevole dovuto, molto
probabilmente, alla presenza di derivati

dell’acido solfidrico. Rilevati anche valori
di ammoniaca, indice di processi di
putrefazione in atto di materiale organi-
co. In alcuni tratti i valori batteriologici
sono così alti che è stato difficile quantifi-
carli”. Nel complesso i valori di inquina-
mento sono inferiori rispetto al passato,
ma la questione richiede comunque la
massima attenzione. Appare sempre più
necessario un intervento diretto a limita-
re il danno e ripristinare la situazione
ambientale. In un quadro dalle tante,

troppo macchie nere, è giusto evidenzia-
re però il valoroso impegno che ogni
giorno a San Vittore Olona mettono in
campo i volontari di “Olona Viva”, asso-
ciazione no-profit e apolitica finalizzata a
salvaguardare e recuperare il territorio
rivierasco del fiume. La  loro encomiabile
attività di difesa, però, non basta. Ci
vuole una capillare riqualificazione delle
acque e una lotta severa contro gli scari-
chi industriali canaglia che si registrano
nella zona della Valle Olona. 
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Al via il censimento 2011
Nel mese di ottobre ha preso il via an-
che a San Vittore Olona il 15° Censi-
mento Generale della popolazione e
delle abitazioni. Il modulo da compilare
è in consegna tramite Poste Italiane
proprio in queste settimane presso ogni
famiglia. È quindi importante che l’inca-
ricato delle Poste trovi il vostro nome
sul citofono e sulla cassetta postale.
Nella busta che contiene i moduli si po-
tranno trovare anche username e pas-
sword: questo consentirà alla famiglia
di compilare on line il proprio modulo,
secondo le indicazioni riportate nella
modulistica di Istat. Dal sito ufficiale del
Comune sarà possibile collegarsi al

modulo on line, applicando la password
ricevuta (indicata in basso a destra sul
modulo cartaceo). Sarà anche possibile
farsi guidare nelle operazioni di compi-
lazione on line dagli Uffici di Censimen-
to del Comune. Il questionario che, co-
me detto, verrà inviato per posta alle fa-
miglie, potrà essere inviato via web, op-
pure potrà essere riconsegnato all’Uffi-
cio Comunale di Censimento, o ai centri
di raccolta autorizzati, o restituito al rile-
vatore incaricato dal Comune. Solo per
informazioni urgenti è possibile contat-
tare l’ufficio ai numeri 0331-488902 o
0331-488901 o all’indirizzo e-mail: 
anagrafe@sanvittoreolona.org.
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Basta veleni: salviamo insieme il nostro fiume
Il fiume Olona per decenni è stato insignito del titolo di
fiume più inquinato d’Italia. Triste primato, certo, ma
per decenni, le industrie collocate lungo il suo corso
ne hanno abusato scaricandovi di tutto e riducendolo
ad una “ferita” territoriale maleodorante. Ad oggi la
situazione non è mutata in modo sostanziale ma, fortu-
natamente, l’impegno costante delle amministrazioni
rivierasche ha permesso un miglioramento dello stato
delle acque, anche grazie alla messa in funzione negli
anni ’80 dell’impianto di depurazione. Gli interventi

strutturali realizzati hanno reso possibile il ripopola-
mento ittico (autorizzato dalla Provincia), effettuato
nel 2010 dall’associazione locale Olona Viva. Questa
associazione promuove iniziative coinvolgendo e sen-
sibilizzando i cittadini a “vivere e rispettare” il fiume, e
collabora con le altre realtà rivierasche al monitoraggio
dello stato di “salute” dello stesso. Nell’ottica di una
maggiore “tutela” della zona del fiume Olona, va ricor-
data l’istituzione dell’“impavido” comitato “No vasche”,
che dal 2004 è sempre presente ai più importanti

appuntamenti istituzionali relativi alle vasche di lami-
nazione, e che fa da valido supporto alla nostra ammi-
nistrazione, la quale ne osteggia in modo deciso, la
realizzazione. Sempre nell’ambito della miglior fruibili-
tà delle aree intorno al fiume Olona, ben si colloca il
progetto di questa amministrazione per l’eventuale
realizzazione della pista ciclabile, che attraverserà una
parte del parco dei Mulini.

Antonella Lattuada
Capogruppo “PDL-Lega Nord”

Olona, un fiume malato che continua ad avere la feb-
bre alta. Il problema dell’inquinamento dell’Olona si
perde negli anni e tutti i progetti per ridare dignità alle
sue acque sono rimasti sostanzialmente lettera morta.
Hanno portato maggior beneficio al fiume le tante chiu-
sure di fabbriche lungo il suo corso che i proclami dei
politici. E pensare che non stiamo parlando del Missis-
sipi, ma di un corso d’acqua di modesta portata e lungo
poche decine di chilometri. Per di più le sue acque
sono dapprima buone, nella parte alta, poi accettabili
per un altro tratto, infine inquinate a partire dalla bassa
valle. È vero che in alcuni periodi l’acqua scorre tra-
sparente lasciando intravedere il fondo e qualche
pesce, ma trattasi di ottimismo non di lunga durata poi-
ché di punto in bianco l’acqua si fa di nuovo scura e
salgono odori che fanno pensare a scarichi chimici.
Possibile, viene subito da dire, che non si possa risali-

re in fretta ai responsabili di tali comportamenti crimi-
nosi visto che il tratto da tenere sotto controllo è breve
e le attività potenzialmente responsabili abbastanza
poche? Si scopre, allora, che, nonostante l’impegno e
l’attenzione di chi è preposto ai controlli, le cose sono
più complesse di quanto appaiano. Senza dimenticare
il ruolo importante, sotto il profilo dell’inquinamento,
delle fognature in molti tratti obsolete e bisognose di
manutenzione, specie con riguardo agli scolmatori.
Quando piove in modo serio e finiscono direttamente
nel fiume si crea una situazione che tutti possiamo ben
immaginare. Ma i comuni non avevano l’obbligo di
costruire le vasche volano ove “parcheggiare” gli scari-
chi fognari per poterli, quindi, nuovamente avviare ai
depuratori, passate le ondate acute di maltempo? La
risposta la sappiamo tutti. Non ci sono i soldi. Pare che
per le cose importanti i soldi scarseggino sempre. Se

pensiamo che fin dagli anni ’80 la politica aveva elabo-
rato piani per il risanamento dei corsi del Lambro, del
Seveso e dell’Olona... Al capezzale del nostro fiume si
consultano molti medici preoccupati, eppure non si rie-
sce a venire a capo di risultati duraturi. In passato l’O-
lona è stata una risorsa per l’economia e lo sviluppo di
tutto il territorio, ma oggi che ci si avvale di altre fonti
energetiche ci si comporta come se non servisse più,
elemento quasi inutile e ingombrante. Solo l’agricoltura
è costretta ancora a farne uso, per sopravvivere senza
badare troppo alla qualità di ciò che scorre nei prati.
Che fare, allora? Sperare che le cose migliorino? La
sola speranza non basta. Forse servirebbe l’impegno e
l’indignazione dei cittadini, da sostituire a un’indifferen-
za sempre più diffusa.

Giuseppe Bravin
Capogruppo “Vivi San Vittore”

Dal Comitato di Redazione di “San Vittore Informa” c’è
stato chiesto di occupare le pagine del giornale con dei
pareri che con tutta probabilità collimeranno. I Gruppi
consigliari - seppur con differenti sensibilità e colloca-
zioni politiche - sono infatti tutti dotati di buon senso nel
denigrare gli scarichi illeciti industriali, il cattivo funzio-
namento dei depuratori, l’inciviltà di chi abbandona i
rifiuti sulle sponde, insomma tutto ciò che ha contribuito
negli anni a far raggiungere al nostro fiume il triste pri-
mato di fiume più inquinato d’Italia, come si può leggere

purtroppo anche su Wikipedia. Per età anagrafica, io
faccio proprio parte di quella generazione che ha visto il
fiume colorato in mille sfumature, col ricordo dei rac-
conti dei bagni dei nostri genitori e nonni, e con la spe-
ranza di poterlo vedere finalmente pulito, così come lo
si può vedere lindo alle sue sorgenti. Negli ultimi anni
la situazione è fortunatamente migliorata soprattutto
per la chiusura delle aziende a monte del corso del
fiume; si vedono uccelli e pesci e sorgono comitati a
difesa del fiume, ricchi di idee ed energie positive:

diamo loro il nostro sostegno. Sarà inoltre compito delle
amministrazioni e degli organi preposti quello di coglie-
re ogni possibilità di riqualificazione offerte dall’Expo
2015. Il percorso è lungo e la coscienza civile deve
ancora crescere, ma credo che la strada sia segnata e
mi auguro un giorno di poter raccontare ai miei nipoti la
favola di quando il fiume era pieno di schiuma bianca e
di topi a due teste...

Fabrizio Bottazzi
Capogruppo “Comunità e cittadinanza”

Fiume Olona. Quando passo vicino al nostro fiume in
automobile o a piedi e mi capita di dare un’occhiata alle
sue acque, sono sempre colto da un senso di disagio,
di profonda insoddisfazione per uno scempio ambienta-
le che si vede da una vita e per il quale sembra non si
possa mai fare nulla. Almeno una volta potevo pensare
alle difficoltà per arginare l’inquinamento provocato
dagli scarichi delle fogne cittadine, dall’uso indiscrimi-
nato delle acque da parte delle cartiere del varesotto o
più a sud dalle industrie tessili. Ora che le grandi in-
dustrie sono chiuse o fortemente ridimensionate, ora
che le acque delle fognature sono convogliate negli
impianti di depurazione, non mi rimane che interrogarmi
sulle tante piccole disattenzioni, comunque gravi e col-

pevoli, che le singole amministrazioni comunali hanno
nei confronti del fiume tanto da farlo classificare come
“fiume inquinato”. Ogni comune dovrebbe avere un
piano di intervento particolareggiato per migliorare il
suo corso (alveo ed argini), un piano di controllo come
per le strade e un numero verde a disposizione dei cit-
tadini che potranno segnalare tempestivamente situa-
zioni anomale tali da ricondurre ad azioni illegali e cri-
minose da parte di singoli o gruppi (scarichi abusivi,
schiume, coloranti). Questo per interagire con le auto-
rità di tutela del fiume che, a loro volta dovranno inter-
venire subito affinché le situazioni che compromettono
“la salute del fiume” abbiano a cessare e siano sanzio-
nate severamente e con rigore. Nel caso le leggi regio-

nali non fossero adeguate occorrerà intervenire politi-
camente perché si inaspriscano per applicare appunto
sanzioni e pene che siano un valido deterrente. Un fiu-
me dal percorso così breve, che attraversa un territorio,
come si dice, ben amministrato localmente, dovrebbe
ricevere quella giusta attenzione che in breve tempo
potrebbe diventare un corso d’acqua da poter guardare
con serenità e senza apprensione alcuna. Un importan-
te elemento naturale che sarà la spina dorsale del
nuovo Parco dei Mulini, da vivere e utilizzare come
risorsa ambientale che migliori la qualità della vita
nostra e delle generazioni future.

Vittorio Lurago
Capogruppo “Progetto Comune”
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In città il segreto dell’elisir di lunga vita

Qualcuno l’ha già soprannominato il Paese della
salute. Dal compendio dei dati degli Uffici Anagra-
fe dei Comuni del Nord Italia si è infatti scoperto
che San Vittore Olona, in proporzione agli abitanti,
è la cittadina che vanta la presenza del maggior
numero di ultracentenarie (ben cinque) e di over
95, che sono la bellezza di 24. Dall’incontro con
queste supernonnine, poi, si evince che tutte
hanno raggiunto le venerande età mantenendo la
scorza dura. Per tutte loro, quindi, il “Paradiso può
attendere”. Il segreto? Diciamo che oltre a posse-
dere un corredo genetico particolarmente favore-
vole, hanno sempre avuto un atteggiamento posi-
tivo verso la vita, anche di fronte a lutti e sofferen-
ze. A capeggiare l’elenco delle nonnine che hanno
virato la boa del secolo di vita c’è una vera “maga”
della longevità. È Iole Merlino, che con quel suo
cognome non può che essere una predestinata
nel conoscere i segreti dell’elisir di lunga vita. Con
i suoi 104 anni è lei “la meno giovane” del paese.
Vive insieme alla badante in un palazzo nelle
immediate vicinanze del municipio ed è sempre

circondata dall’affetto dei suoi familiari. “È incredi-
bile - ha commentato il primo cittadino - come que-
sta nonnina dimostri sempre un’ottima memoria. È
perfettamente lucida e sembra proprio che su di lei
non pesino affatto tutti questi anni”. Nonna di due
nipoti, Andrea e Luca, nonché bisnonna della pic-
cola Beatrice, Iole Merlino ha vissuto una vita con-
dotta con semplicità e con i valori di un tempo.
Ogni giorno beve il suo caffè e fino a 80 anni fuma-
va anche qualche sigaretta. Nella lista delle super-
nonne segue a pochi mesi di distanza Rosa Baro-
ni, 103 anni ed una longevità che sta davvero nel
dna di famiglia. Ha infatti tre sorelle, di 93, 95 e 96
anni. Ed è sempre circondata dall’affetto dei suoi
cari: ha tre figli, 7 nipoti e 7 pronipoti. Risiede nella
casa di riposo del paese “Casa Famiglia” dove abi-
tano altre due ultracentenarie, Flora Della Vedova
e Carmela Endi. “Tutte e tre sono cresciute a San
Vittore Olona - racconta la direttrice ed ex primo
cittadino del paese, Carmen Galli -. Una vita inte-
ra quindi passata in questo contesto urbano. Man-
giano di tutto e stanno benone. L’importante per

queste vecchiette è far loro sentire l’affetto più sin-
cero. È l’amore il segreto della longevità”. Infine
Maria Rosa Vaghi e la sua “carica dei 101”. Per lei
infatti un secolo e un anno di vita. È la vedova del-
l’industriale tessile Pino Mocchetti, uno degli
imprenditori del nord Italia più importanti del Dopo-
guerra. Ha due figlie, Lucia e Carla, sei nipoti e
otto pronipoti. “Di sicuro - dice l’assessore alla
Cultura, Giacomo Agrati - Maria Rosa Vaghi è sta-
ta un’attenta e dinamica testimone di un periodo
d’oro per l’economia di questa zona e dell’Italia
intera: una grande donna vicino ad un grande
uomo. Uscito sconfitto dal conflitto bellico, il nostro
Paese ebbe infatti la fortuna di poter rinascere, gra-
zie a importanti fabbriche di forte sviluppo. Tra que-
ste, c’era appunto la tessitura Mocchetti che di-
ventò un autentico punto di riferimento per moltissi-
mi operai. Inoltre, con Pino Mocchetti presidente, il
“Legnano Calcio” raggiunse il massimo splendore,
arrivando sino a disputare il campionato di seria A.
E anche la compagnia teatrale de “I Legnanesi” fu
dai Mocchetti sostenuta durante i loro esordi”.

Iole Merlino: 104 anni - Rosa Baroni 103 anni - Maria Rosa Vaghi: 101 anni - Flora Della Vedova 100 anni - Carmela Endi 100 anni



“Fa più rumore una pianta che cade che una foresta
che cresce”. Sono trascorsi ormai 25 anni da quan-
do l’infaticabile Piera Mariani, in collaborazione
con la mamma e con la signora Luisa, intraprendeva-
no con dedizione e tanta volontà questo servizio cari-
tatevole. Allora distribuivano solo indumenti e suppel-
lettili ai bisognosi sia della parrocchia che agli extra-
comunitari che bussavano alla loro porta in qualsiasi
momento della giornata. Allora non era ancora un ser-
vizio Caritas ma era solo un volontariato spicciolo. In
quegli anni a livello diocesano si rifletteva sulla carità
come dimensione specifica della comunità cristiana.
Guidati dal Magistero dell’allora Cardinale Martini
veniva proposto il convegno “Farsi Prossimo”. Da al-
lora si diffondevano e precisavano le Caritas parroc-
chiali. Anche noi ci adeguavamo alle indicazioni dio-
cesane, le cose subirono un indirizzo più preciso, fino
ad alcuni anni fa quando la definizione Caritas Parroc-
chiale fu siglata come effettiva. Piera si mise allora in
contatto con la sede della Croce Rossa Italiana di
Legnano per recuperare anche derrate alimentari (for-
nite dalla Comunità Europea). Con assidua abnega-

zione Piera continuò questo servizio fino all’ottobre
del 2007 quando, dopo una breve malattia, ci lasciò.
La ricordiamo con tanto affetto per tutto quello che ha
fatto nella nostra comunità, dalla stesura del Bollettino
Parrocchiale al servizio liturgico, al gruppo missiona-
rio ed infine come volontaria Caritas. Attualmente i
volontari (una decina) prestano servizio ogni lunedì
dalle 9 alle 11 e nel pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30.
In questo frangente, oltre alla distribuzione agli utenti
vengono ritirate le suppellettili che generosamente
vengono offerte dai cittadini Sanvittoresi (casalinghi di
ogni genere, materassi, scarpe, passeggini, giocattoli,
lettini, vestiario, biciclette per piccoli e per grandi).
Molti utenti lasciano il loro recapito con richieste di
lavoro, dalla badante al manovale, dalla baby- setter
alla donna delle pulizie, ecc. Alcune richieste specifi-
che vengono segnalate e inoltrate alle competenti
autorità (vedi assistente sociale). Va segnalato inoltre
che la fornitura della Croce Rossa di Legnano non
esaudisce a pieno le richieste durante l’anno e pertan-
to, la Parrocchia, alla terza domenica di ogni mese e
durante le domeniche di Avvento chiede ai parroc-

chiani un contributo di generi alimentari che andranno
a sopperire le mancanze durante l’anno. Come opera-
tori Caritas ci ritroviamo saltuariamente per coordinare
al meglio il nostro impegno nei locali messi a disposi-
zione della Parrocchia, mentre le Caritas parrocchiali
del Decanato (attualmente 14) si riuniscono una volta
al mese per un momento di riflessione coordinata da
un responsabile che tiene i contatti per sviluppare le
varie attività Decanali e con la presenza di un Padre
Spirituale, attualmente nella persona di Don Piero.

Alcune notizie tecniche della nostra Caritas
- 410 utenti registrati a marzo 2011
- 40/50 persone ogni lunedì per il ritiro di vestiario
e derrate alimentari
- 180 utenti residenti in San Vittore Olona
- 21 nazionalità presenti: Italia, Marocco, Albania,
Equador, Romania, Senegal, Iugoslavia, Ruanda,
Congo, Ucraina, Ghana, Macedonia, Tunisia, Bul-
garia, Perù, Camerun, Pakistan, Costa d’Avo-
rio, Egitto, Nigeria.
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La nostra Caritas: 25 anni da encomio

Un libro di racconti
scritto da Pino Bravin 

“Attorno a un lago Intorno a un let-
to”: questo è il titolo del libro scritto
da Pino Bravin e presentato il 9 set-
tembre presso Villa Adele davanti a
un numerosissimo pubblico. È la pri-
ma volta che conosciamo Pino Bra-
vin in veste di scrittore di narrativa,
finora lo abbiamo conosciuto attra-
verso le sue numerose e bellissime
poesie ed è stato un in-
contro piacevolissimo
perché attraverso la let-
tura di questo libro ab-
biamo potuto apprezza-
re la sua capacità lette-
raria.
Il libro non è autobiogra-
fico - come ci tiene a precisare lui
stesso - ma è un’opera che prende
forma da episodi di vita che gli
hanno dato spunti per scrivere. Il
libro si sviluppa in tre racconti, il
primo “Ravioli” e l’ultimo “L’odore
della guerra” partono da episodi di
vita reale e arrivano a sviluppare
con delicatezza temi importanti e
attuali come l’immigrazione e la

guerra mentre il racconto centrale,
più breve degli altri due ma molto
intenso descrive un’esperienza per-
sonale che si svolge in una came-
retta d’ospedale. Le pagine scritte
sono accompagnate dai gessetti e
dalla grafica di Vittoriano Ferioli che
danno al libro un aspetto molto par-
ticolare e che è frutto della sintonia

che si è creata fra i due
artisti. Il libro è dedicato
a Nico Conte: “caparbia-
mente uomo” un grande
amico di Pino Bravin re-
centemente scomparso
e che è stato ricordato
con affetto e commozio-

ne durante la serata. Tra il pubblico
presente alla serata il Sindaco Mari-
lena Vercesi e l’Assessore Aldo
Parini. Dopo la presentazione del
libro Pino Bravin per più di un’ora
dalla conclusione della serata ha
continuato ad autografare copie.
Chi è interessato può trovare il libro
presso la sede di Vivi San Vittore.

Anna Mestriner

Benessere psico-fisico... 
non pensarci e cammina

“Io cammino con stile” è lo slogan dei
gruppi di cammino promossi dall’Asl
Milano 1 in collaborazione con vari
comuni tra i quali anche San Vittore
Olona. Sono un’importante oppor-
tunità che viene offerta ai cittadini per
poter mantenere o acquisire uno stile
di vita sano. Sappiamo tutti quanto è
importante l’attività fisica per il benes-
sere del corpo e della mente pertanto
partecipare al gruppo di cammino si-
gnifica ritrovarsi regolarmente per
camminare lungo un percorso presta-
bilito, praticabile e gradevole. Cam-
minare insieme permette di svolgere
attività motoria, socializzare, miglio-
rare la propria autostima e favorire
il contatto con l’ambiente esterno,
ognuno al proprio ritmo ed al proprio
modo di affrontare la strada. Cammi-
nare è facile e non ha costo, produce
benefici immediati e a distanza, sem-
pre che ci sia costanza. Il gruppo di
cammino è una buona occasione per
prendersi cura della propria salute
senza cambiare le abitudini quotidia-
ne migliorando la qualità della vita
passo dopo passo... Inizialmente il
gruppo ha un conduttore che poi indi-
viduerà fra i partecipanti colui che lo
sostituirà. Questi momenti di condivi-
sione lasceranno nei partecipanti ri-
cordi di gioia e serenità ed un cuore
più forte. Queste le considerazioni
del farmacista: “Ricordo che quattro

anni fa cominciammo a parlare dei
gruppi di cammino, quasi nessuno ne
sapeva niente, pensando che la pre-
venzione passasse solo attraverso
un binomio medico-paziente. Cammi-
nare regolarmente contribuisce a
migliorare e prevenire le seguenti
patologie: malattie cardiovascolari,
diabete, ipertensione, cadute e frattu-
ra del femore, tumori del colon.
Penso alle tante testimonianze di
stima ed entusiasmo ricevute da tutti
quanti hanno partecipato a questo
progetto, siamo stati promotori per
altre realtà locali e nella nostra Asl,
allora che si continui sempre più
numerosi con l’esempio e la forza dei
primi”. Avvisiamo tutti gli interessati
che il giorno 17 ottobre presso la
Sala polivalente alle 15 ci sarà una
seduta pubblica per l’illustrazione del
funzionamento del gruppo di cammi-
no ed elargire ulteriori indicazioni
sulla possibilità del miglioramento
psicofisico di chi cammina. Saranno
presenti: personale dell’Asl Provincia
Milano 1, una fisioterapista, una die-
tologa e i medici di Medicina Genera-
le. Il luogo di ritrovo per partecipare al
gruppo è presso la Sala polivalente
(sotto la posta) a San Vittore Olona,
nei giorni di lunedì, martedì e giovedì
dalle 10 alle 11 per informazioni rivol-
gersi ai servizi sociali del comune.

Nadia Rossini

Festa alla Croce Azzurra

Undici anni di encomiabile impegno
per la sezione di San Vittore Olona
della Croce Azzurra. Il suo è stato un
percorso sempre in crescita, sia per
quanto riguarda il numero dei servizi
effettuati, sia per il numero dei volon-
tari e sia per il parco macchine. Alla

recente cena sociale era presente
anche il vicesindaco Marco Zerboni,
che ancora una volta ha ribadito il
concreto sostegno dell’Amministra-
zione comunale nei confronti di que-
sto vero e proprio punto di riferimen-
to per il tessuto sociale e associativo
dell’intera comunità. Durante la sera-
ta sono stati premiati, per i loro dieci
anni di attività, tre volontari, anche
loro importanti tasselli di un mosaico
dell’assistenza e della solidarietà,
capace ogni anno di dimostrare tutto
il suo valore.



feste

pagina 6

ittoreittore
anan

informa
Successo per le tradizioni e lo sport cittadino

Grande successo ha registrato quest’anno la
Fiera autunnale di merci che si è tenuta a
San Vittore Olona dal 9 al 12 settembre.
Da qualche anno nei giorni precedenti la
fiera si tengono giornate dedicate anche ad
altre realtà del paese. Infatti la sera del 9
molti sanvittoresi si sono recati negli otto
ristoranti cittadini che hanno aderito alla se-
conda rassegna gastronomica dove hanno
potuto degustare cibi tradizionali della zona.
Nella giornata di sabato 10 al campo di via
Roma si è tenuta la Festa dello Sport che ha
avuto un’affluenza di pubblico e di Associa-
zioni sportive superiore alle attese. Si sono
esibiti tra gli altri le varie sezioni dell’Unione
Sportiva San Vittore Olona 1906, l’Asd Gio-

callosport, il Superteam Kickboxing, la Ca-
storo Sport, l’associazione Gymnasion, la
Mocchetti calcio, il Centro Giovanile e i Frogs
di Legnano football americano. Il tutto allieta-
to da Habanera Dance Club e dal concerto
de “I Canzonai”. Domenica 11 c’è stata la
passeggiate serale alla scoperta degli affre-
schi dei mulini, che ha visto la partecipazione
di oltre trecento persone. L’evento si è con-
cluso con un concerto al mulino Meraviglia
tenuto dalla Fanfara dei Bersaglieri Aurelio
Robino di Legnano. Un momento di grande
emozione è stato vissuto dai presenti quan-

do il sindaco Marilena Vercesi ha consegna-
to un targa alla famiglia Meraviglia in ricordo
di Adriano, recentemente scomparso. Lunedì
12 settembre ha visto una via Roma gremita
di folla e di bancarelle preceduta da ben
venti gazebo delle Associazioni sanvittoresi.
Ha concluso la manifestazione fieristica un
concerto organizzato dal circolo Bel Sit.
Siamo estremamente soddisfatti per la riu-
scita di questa manifestazione, organizzata
in sinergia dagli assessorati allo Sport e alla
Cultura. Ed ora non resta che augurarci che
anche nei prossimi anni la tradizione si
possa confermare e migliorare.

Giacomo Agrati
Assessore alla Cultura
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I “Saranno Famosi” della Gymnasion Palestre

Non è solo una palestra, ma è una vera e pro-
pria associazione sportiva capace di rappre-
sentare da anni un vero e proprio punto di rife-
rimento per i sanvittoresi (ma non solo) che
vogliono praticare sport e mantenersi in forma.
Stiamo parlando della “Gymnasion palestre” in
via Europa 6. Tra i tanti corsi che ogni anno
propone, stanno riscuotendo uno straordinario
successo le lezioni dirette da Deborah Carmi-
gnani, coordinatrice della “Scuola di danza
Auroradance”. Corsi che spaziano davvero su

tutti i fronti: dalla danza Classica alla danza
Moderna, dall’Hip Hop al Workshop di Modern
Jazz & Contact. Ma non solo. Vengono orga-
nizzati anche stage di repertorio classico e
punte, nonché sessioni di Hip Hop e Female
Style. “Le classi - spiega Deborah Carmignani
- sono divise a livello. Lo studio della danza
Classica è fondato sul metodo della Royal Aca-
demy of Dance, dal Pre-School (gioco-danza
dai 3 anni) ai Levels Vocational (livelli profes-
sionali). Nel Moderno esistono invece due

sezioni, quella di studio accademico con con-
seguimento di esami Metodo Modern Dance
Academy e quella Modern-Jazz. Ogni anno per
approfondire la conoscenza degli allievi e ini-
ziarli a diverse discipline vengono organizzati

vari stage e workshop tenuti da insegnanti
esterni”. Dal 2009 la “Scuola di danza Aurora-
dance” del Gymnasion vanta anche la collabo-
razione dell’insegnante Anna Mondini della
Fashion Dance School Ballet di Busto Arsizio
per Workshop di Modern-Jazz, Contact-Im-
provvisazione e dell’insegnante Sonia Ferli-
ni Diplomata e Mentore della Royal Academy
of dance per approfondimenti sullo studio della
tecnica classica. Dal 2011 i corsi di danza clas-
sica saranno tenuti dall’insegnante ballerina
Alessandra D’Apice del Settimo Ballet School
di Tiziana Taborri. Ogni anno la Scuola propo-
ne la partecipazione a concorsi e stage estivi in
diverse località di mare. Per lo studio di varie
discipline vengono organizzati pacchetti studio.
Per ulteriori informazioni è possibile contattare
direttamente l’insegnante Deborah Carmignani
al numero 339/3102280. Oppure scrivere all’in-
dirizzo email: info@auroradance.it

Atletica: 50mila euro
e la pista torna nuova

Dopo anni di promesse non mante-
nute dalle passate Amministrazioni
comunali, sono terminati i lavori di
manutenzione straordinaria alla
pista di atletica del Centro Sportivo
di San Vittore Olona. Inaugurata
nel 1987, era allora considerata la
prima e la più funzionale struttura
sportiva riservata all’atletica legge-
ra del legnanese del tempo e, a
conferma di ciò, per alcuni anni
furono organizzati meeting a livello
nazionale come la coppa Caccia.
Da sempre la pista è la sede di alle-
namento degli atleti iscritti alla se-
zione atletica dell’Unione Sportiva
S.V.O.1906: dopo più di vent’anni
di onorato servizio, era giunto il

momento di riparare il fondo ormai
usurato e non in grado da dare
sicurezza agli atleti. Per l’occasione
sono stati sistemati anche gli spo-
gliatoi, l’impianto doccia ed altri pic-
coli lavori, per consentire un ottima-
le funzionamento di tutto l’impianto.
I lavori si sono resi necessari oltre
alla sicurezza degli atleti e per ri-
dare un nuovo slancio all’attività
sportiva sanvittorese, già confortata
dagli ultimi risultati ottenuti e dalla
dedizione dei responsabili, ovvero
i Sig. Gravili, Martinelli e Spada. La
spesa è stata per tutti gli interventi
di circa 50mila euro. 

Alberto Viri 
Assessore dello Sport

PRIMA DEI LAVORI DOPO I LAVORI






